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“Chi si trova in stato di detenzione, pur privato della 
maggior parte della sua libertà, ne conserva sempre un 
residuo, che è tanto più prezioso in quanto costituisce 
l’ultimo ambito nel quale può espandersi la sua 
personalità individuale.” 
 
 
                    Corte Costituzionale, 24 giugno 1993, n. 349 
 
